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Legge Regionale Emilia Romagna n. 35 del 
25/08/1988 «Tutela e sviluppo dell’apicoltura»

ARTICOLO 15 Tutela delle api da sostanze 
tossiche

Al fine di salvaguardare l' azione pronuba delle api 
sono vietati i trattamenti con insetticidi, acaricidi e 
con altri presidi sanitari o comunque tossici per le 
api, sulle colture ortofrutticole, viticole, sementiere, 
floricole e ornamentali, durante il periodo di 
fioritura, dalla schiusura dei petali alla caduta degli 
stessi.



Obiettivo

 Fornire indicazioni operative per la gestione 
delle segnalazioni di mortalità/spopolamento di 
alveari con particolare riguardo a quelle di 
origine chimica dovute all’utilizzo di prodotti 
fitosanitari in applicazione delle Linee Guida del 
Ministero della Salute del 31/07/2014, al fine di 
definire un comportamento uniforme e 
sistematico in tutta le Regione.



Figure preposte all’intervento e funzioni 
da svolgere

 Ogni ASPV adotta una procedura/istruzione 
operativa per la gestione delle segnalazioni delle 
morie delle api, condivisa con il Servizio IAN del 
DSP e la sezione locale dell’IZS. La procedura 
operativa deve essere inviata alla Regione.

 Gli apicoltori che rilevano morie di api o 
spopolamenti di alveari, segnalano questi eventi 
al Servizio Veterinario/ASPV territorialmente 
competente sull’apiario.



Figure preposte all’intervento e funzioni 
da svolgere

 Il Veterinario referente, indicato nella 
procedura/istruzione, interviene a seguito della 
segnalazione effettuando il sopralluogo 
nell’apiario entro 24/36 ore e procedendo se 
necessario al campionamento di api morte, 
moribonde o polline (vedi punto “Modalità di 
campionamento”). 

 Il materiale prelevato deve essere inviato al più
presto alla sezione locale IZS fresco o 
congelato. Richiede gli esami diagnostici in 
funzione dell’indagine clinica effettuata in apiario 
e dei dati raccolti.



Figure preposte all’intervento e funzioni 
da svolgere

 In ogni caso l’apicoltore può prelevare un 
campione di api morte portandole ancora 
fresche o congelate al Servizio veterinario
competente per territorio per l’inoltro alla 
sezione locale dell’IZS. Appena possibile, il 
veterinario referente deve comunque effettuare 
un sopralluogo per la raccolta dei dati 
epidemiologici e la verifica della situazione.



Figure preposte all’intervento e funzioni 
da svolgere

 Qualora, anche in base alle informazioni anamnestiche 
fornite dagli apicoltori ci sia il sospetto di trattamenti a 
base di fitosanitari o di altri insetticidi nel raggio < 1 
km, soprattutto se su piante in fioritura, il veterinario 
informerà immediatamente il SIAN o altra figura del 
DSP individuata nella procedura, riferendo sulle 
informazioni in suo possesso, per dar modo di procedere 
ai controlli e verificare le condizioni di utilizzo di tali 
prodotti nel rispetto della competenza (ove possibile gli 
interventi andrebbero portati avanti in maniera congiunta, 
tale modalità deve essere specificata nella procedura 
aziendale).



Figure preposte all’intervento e funzioni 
da svolgere

 In assenza, al momento del sopralluogo, della figura 
deputata al campionamento di vegetali prevista dalla 
procedura, se il veterinario (e/o il TdP del ASPV) già sul 
posto riesce a procedere ad un primo campionamento di 
matrici vegetali o di altro genere (acqua di pozzanghera, 
liquido irrorato sulle piante, ecc.), potrà operare in tal 
senso con prelievi in aliquota unica a scopo conoscitivo, 
possibilmente informandone il proprietario o il conduttore 
dell’azienda agricola.

 Il DSP si può avvalere anche dei Servizi Territoriali 
Agricoltura, Caccia e Pesca (STACP) e del Servizio 
Fitosanitario regionale, che possono fornire anche 
consulenza sulle caratteristiche delle colture a seconda 
del periodo e della zona, oltre che sui possibili trattamenti 
fitosanitari, al fine di meglio indirizzare la raccolta di 
materiale utile e la ricerca delle sostanze nei campioni.



Campionamenti

 Come previsto delle linee guida nazionali, devono essere 
preferibilmente campionate le api morte / moribonde / con 
sintomatologia (aliquota unica di almeno 250 api) 
utilizzando il:

 «verbale di prelievo api» allegato 1.

 «Scheda per la rilevazione delle morie /spopolamento di 
alveari» allegato 2.

 Per quanto riguarda il prelievo di polline (pane delle api), è
preferibile prelevare direttamente il polline dalle cellette, 
utilizzando ad esempio il cappuccio della penna, piuttosto 
che il prelievo di pezzi di favo, che in seguito a 
congelamento risultano essere campioni più complessi da 
analizzare da parte dei laboratori, per la presenza di cera. 





Campionamenti

Qualora, in seguito al sopralluogo, sia 
confermato il sospetto di avvelenamento, 
il Servizio Veterinario valuta l’opportunità
di campionare il miele prodotto, anche 
presso il laboratorio di smielatura, 
nell’ambito dell’ExtraPNR.



Grazie


